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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 1° agosto 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e per
le finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-01208 De Palma: Iniziative in merito all’aumento

dei canoni demaniali per le imprese dello spettacolo

viaggiante.

Vito DE PALMA (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Vito DE PALMA (FI-PPE) si dichiara
soddisfatto dalla risposta del Governo e
prende atto della corretta individuazione
del Ministero competente sulla materia trat-
tata dall’interrogazione, che si riserva di
interpellare sul punto.

5-01209 Matera: Dati relativi alle risorse attualmente

disponibili e allo stato del finanziamento del fondo di

garanzia per l’acquisto della prima casa.

Mariangela MATERA (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mariangela MATERA (FDI) si dichiara
soddisfatta dalla risposta del Governo.

5-01210 Centemero: Iniziative volte a definire l’ope-

ratività delle disposizioni in materia di criptovalute.

Giulio CENTEMERO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Giulio CENTEMERO (LEGA) ringrazia
la rappresentante del Governo per la ri-
sposta, che ritiene molto utile, e si riserva
un approfondimento sul tema delle Dao
(Decentralized autonomous organizations).

5-01211 Fenu: Adozione di misure volte a ridurre il

prezzo del carburante al distributore.

Emiliano FENU (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Emiliano FENU (M5S) ringrazia la sot-
tosegretaria per la risposta fornita, della
quale tuttavia si dichiara insoddisfatto, an-
che alla luce dei dati a disposizione, la cui
oggettività è sotto gli occhi di tutti. Eviden-
zia infatti che, sebbene il prezzo del petro-
lio greggio stia diminuendo a livello inter-
nazionale e sebbene il Garante dei prezzi
abbia escluso la sussistenza di fenomeni
speculativi in Italia, i prezzi al distributore
di benzina e gasolio sono sensibilmente
aumentati rispetto ai mesi precedenti. Poi-
ché l’aumento del prezzo dei carburanti
comporta un aumento del gettito fiscale,
riterrebbe opportuna l’applicazione della
cd. accisa mobile, ovvero la diminuzione
dell’accisa in corrispondenza ai maggiori
introiti IVA, possibilmente ancorando la
variazione dell’accisa a parametri quali il
prezzo alla pompa di gasolio e benzina, a
tutela dei consumatori.

5-01212 Del Barba: Interventi urgenti al fine di

consentire la fruizione del credito d’imposta previsto

per le società benefit.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) illustra
l’interrogazione in titolo, sottolineando come
l’istituto delle società benefit sia un modello
di sostenibilità anche fuori dai confini dello
Stato.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) nel rin-
graziare la sottosegretaria Albano per la
risposta fornita, rammenta tuttavia che la
disposizione richiamata dall’interrogazione
è frutto di attività emendativa al decreto-
legge 50 del 2022 e che, nel corso del
dibattito in sede referente, il Governo aveva
chiarito con una riformulazione che la
norma andava interpretata proprio nel senso
richiamato dall’interrogazione. Auspica per-
tanto che il Governo, anche alla luce del
precedente orientamento assunto, riveda
con urgenza l’interpretazione data nella
risposta odierna, ai fini dell’opportuna esten-
sione dell’intervento agevolativo.
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5-01213 Borrelli: Iniziative del Governo per il con-

trasto del fenomeno dell’evasione fiscale.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) ri-
leva come, sebbene la rappresentante del
Governo abbia richiamato iniziative di pre-
venzione, gli interventi dell’Esecutivo va-
dano nella direzione di concedere forme di
condono e misure premiali nei confronti di
chi elude o evade il fisco, e non si com-
prenda quale siano le iniziative di contra-
sto in concreto poste in essere. A suo
parere, invece, occorrerebbe agire in un
duplice senso: da un lato contrastare l’e-
vasione e, dall’altro, valorizzare l’azione di
chi adempie correttamente all’obbligo tri-
butario. Conclude evidenziando come l’e-
vasione e l’elusione fiscale riducano il quan-
tum di gettito e implichino un aumento del
carico fiscale sui cittadini adempienti, a
fronte di una netta riduzione dei servizi
pubblici.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 1° agosto 2023. — Presidenza del
presidente Marco OSNATO. – Interviene la
sottosegretaria di Stato per l’economia e per
le finanze, Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2020/284 che modifica la direttiva

2006/112/CE per quanto riguarda l’introduzione di

taluni obblighi per i prestatori di servizi di pagamento.

Atto n. 55.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Vito DE PALMA (FI-PPE), relatore, ri-
corda che l’Atto del Governo in esame
intende recepire la direttiva (UE) 2020/284
del Consiglio, del 18 febbraio 2020, che
modifica la direttiva 2006/112/UE per
quanto riguarda l’introduzione di taluni
obblighi per i prestatori di servizi di paga-
mento. La direttiva fa parte di un più
ampio pacchetto legislativo che, dal 1° gen-
naio 2024, prevede in sintesi la raccolta e la
conservazione delle informazioni sui paga-
menti transfrontalieri finalizzate alla cre-
azione e alla gestione del sistema elettro-
nico centrale di informazioni sui paga-
menti (Central electronic system of payment
information – Cesop), per supportare gli
Stati membri nei necessari incroci al fine di
intercettare comportamenti irregolari nel-
l’assolvimento degli obblighi IVA.

Rammenta che l’articolo 1 dello schema
modifica la disciplina generale dell’IVA, con-
tenuta nel decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, allo scopo
di inserirvi un nuovo Titolo II-bis, che reca
gli articoli da 40-bis a 40-sexies.

In tale contesto l’articolo 40-bis con-
tiene le definizioni utili ai fini dell’applica-
zione dei nuovi obblighi introdotti a carico
dei prestatori dei servizi di pagamento in
relazione ai pagamenti transfrontalieri ef-
fettuati.

L’articolo 40-ter, al comma 1, definisce
pagamento transfrontaliero quello che in-
terviene tra un pagatore localizzato in uno
Stato membro dell’Unione europea e un
beneficiario localizzato in un altro Stato
membro, in un territorio terzo o in un
paese terzo. Si prevede inoltre – recependo
l’articolo 243-ter della citata direttiva 2006/
112/CE – che i prestatori dei servizi di
pagamento abbiano l’obbligo di conservare
la documentazione contenente determinate
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informazioni, che sono dettagliate dal suc-
cessivo articolo 40-sexies, sui beneficiari e
sui pagamenti relativi ai servizi di paga-
mento transfrontalieri da essi forniti in
ogni trimestre civile. Il comma 2 introduce
un massimale pari a 25 operazioni (pren-
dendo in considerazione il numero di pa-
gamenti forniti dai prestatori di servizi di
pagamento al medesimo beneficiario nel
corso di un trimestre civile) al di sotto del
quale i prestatori dei servizi di pagamento
non sono tenuti agli adempimenti in esame.
Il comma 3 stabilisce, in conformità al
paragrafo 3 dell’articolo 243-ter della di-
rettiva, che qualora i prestatori di servizi di
pagamento del pagatore e del beneficiario
siano entrambi localizzati nell’Unione eu-
ropea solo i prestatori di servizi di paga-
mento del beneficiario adempiano agli ob-
blighi di conservazione e trasmissione pre-
visti dalle norme in commento, fermo re-
stando che i prestatori di servizi di
pagamento del pagatore sono comunque
tenuti a includere i pagamenti effettuati nel
calcolo della soglia dei 25 pagamenti per
trimestre civile. Il comma 4, infine, indica
il termine di conservazione della documen-
tazione di cui al comma 1, fissandolo in un
periodo di tre anni civili a decorrere dalla
fine dell’anno civile corrispondente alla data
del pagamento.

L’articolo 40-quater disciplina la trasmis-
sione delle informazioni conservate, preve-
dendo che le stesse sono trasmesse dai
prestatori di servizi di pagamento all’Agen-
zia delle entrate e da questa al sistema
elettronico centrale di informazioni sui pa-
gamenti (Cesop). Più in dettaglio, ai sensi
del comma 1 sono tenuti a tale adempi-
mento i prestatori dei servizi di pagamento
per i quali l’Italia è Stato di origine, nonché
i prestatori che forniscono servizi di paga-
mento in Stati membri diversi dallo Stato
membro di origine, limitatamente ai servizi
di pagamento in cui l’Italia è Stato membro
ospitante. Il medesimo comma 1 dispone
quindi che tali prestatori dei servizi di
pagamento mettano a disposizione dell’A-
genzia delle entrate le informazioni in loro
possesso in conformità alle previsioni del-
l’articolo 24-ter del regolamento (UE) 904/
2010, relativo alla cooperazione ammini-

strativa e alla lotta contro la frode in ma-
teria d’imposta sul valore aggiunto, inserito
dal regolamento (UE) 2020/283, il quale
prevede che i prestatori dei servizi di pa-
gamento comunichino tali informazioni en-
tro la fine del mese successivo al trimestre
civile cui le stesse si riferiscono, utilizzando
formulari elettronici standard. Si rimanda,
inoltre, a un provvedimento del direttore
della Agenzia delle entrate per eventuali
specificazioni tecniche di trasmissione. Il
comma 2 prevede che le informazioni messe
a disposizione dell’Agenzia delle entrate
siano da quest’ultima trasmesse al Cesop
secondo quanto previsto dall’articolo 24-ter
del regolamento (UE) 904/2010, il quale
dispone che la trasmissione avvenga entro
il decimo giorno del secondo mese succes-
sivo al trimestre civile cui le informazioni si
riferiscono.

Evidenzia poi che l’articolo 40-quin-
quies individua le modalità di localizza-
zione del pagatore e del beneficiario del
pagamento, essenziale al fine di indivi-
duare i pagamenti transfrontalieri. In par-
ticolare, sia il pagatore che il beneficiario si
considerano localizzati nello Stato membro
ovvero nel paese o territorio terzo corri-
spondente all’IBAN del conto di pagamento
del pagatore/beneficiario o a qualsiasi altro
identificativo che individui, senza ambi-
guità, il pagatore o il beneficiario e fornisca
la sua localizzazione o, in assenza di tale
identificativo, al BIC o ad altro codice iden-
tificativo d’azienda che individui, senza am-
biguità, il prestatore di servizi di paga-
mento che agisce per conto del pagatore o
del beneficiario e fornisca la sua localizza-
zione.

Infine, ricorda che l’articolo 40-sexies
indica le informazioni da conservare e da
trasmettere alle autorità fiscali. In partico-
lare, in base al comma 1, vengono conser-
vati e comunicati: le informazioni, quali il
BIC o altro codice identificativo d’azienda,
che individuino, senza ambiguità, il presta-
tore di servizi di pagamento; il nome o la
denominazione commerciale del beneficia-
rio del pagamento che figura nella docu-
mentazione del prestatore di servizi di pa-
gamento; se disponibile, qualsiasi numero
di identificazione IVA o altro numero di
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codice fiscale nazionale del beneficiario del
pagamento; l’IBAN o, se l’IBAN non è di-
sponibile, altro identificativo che individua,
senza ambiguità, il beneficiario del paga-
mento e ne fornisce la localizzazione; il
BIC o altro codice identificativo d’azienda
che individui, senza ambiguità, il presta-
tore di servizi di pagamento che agisce per
conto del beneficiario e ne fornisce la lo-
calizzazione qualora questo riceva fondi
senza disporre di un conto di pagamento;
se disponibile, l’indirizzo del beneficiario
che figura nella documentazione del pre-
statore di servizi di pagamento; i dettagli
degli eventuali pagamenti transfrontalieri; i
dettagli degli eventuali rimborsi di paga-
menti. Il comma 2 dispone che, in relazione
ai pagamenti transfrontalieri e a eventuali
rimborsi di tali pagamenti, devono essere
conservate e trasmesse le informazioni re-
lative alla data e all’ora, all’importo e alla
valuta, allo Stato membro di origine del
pagamento ricevuto dal beneficiario, o a
suo nome, ovvero allo Stato membro di
destinazione del rimborso nonché le infor-
mazioni utilizzate per determinare l’ori-
gine del pagamento o la destinazione del
rimborso. Devono inoltre essere conservate

e trasmesse le informazioni relative a ogni
riferimento che individui, senza ambiguità,
il pagamento e, se il pagamento è disposto
nei locali dell’esercente, le informazioni
relative a tale circostanza.

Conclude ricordando che l’articolo 2 dello
schema reca il prospetto delle sanzioni,
relative alla violazione degli obblighi di
conservazione e comunicazione delle norme
introdotte (articoli 40-ter e 40-quater), men-
tre l’articolo 3 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria e l’articolo 4 prevede
che le disposizioni introdotte si applichino
ai servizi di pagamento prestati a partire
dal 1° gennaio 2024.

Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 7) e chiede, ove vi
sia l’accordo degli altri componenti della
Commissione, di procedere alla votazione
del parere medesimo già nella seduta
odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-01208 De Palma: Iniziative in merito all’aumento dei canoni dema-
niali per le imprese dello spettacolo viaggiante.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla di-
sciplina dei canoni previsti per le conces-
sioni demaniali turistico-ricreative a carico
delle imprese esercenti attività di spetta-
colo viaggiante e luna park.

In particolare, gli Onorevoli segnalano
che a partire dal 2020 le tariffe minime per
le occupazioni demaniali sono pratica-
mente decuplicate raggiungendo l’importo
di euro 3.377, 50 euro.

Pertanto, gli Onorevoli interroganti chie-
dono di sapere « quali iniziative intenda
assumere il Governo in merito all’aumento
dei canoni demaniali per le imprese dello
spettacolo viaggiante », nonché « se non sia
applicabile anche a questo settore il comma
4 dell’articolo 3 del decreto-legge n. 400
del 1993, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 1993, n. 494 » il quale
dispone che « i canoni annui relativi alle
concessioni demaniali marittime, anche plu-
riennali, devono essere rapportate alla ef-
fettiva utilizzazione del bene oggetto della
concessione se l’utilizzazione è inferiore
all’anno, purché non sussistano strutture
che permangono oltre la durata della con-
cessione stessa ».

Al riguardo, l’Agenzia del demanio ha
comunicato che la materia dei canoni de-
maniali marittimi esula dalle proprie com-
petenze involgendo, piuttosto, quelle del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministero del turismo ai quali
il quesito andrebbe correttamente rivolto.

In ogni caso, si rappresenta che, in re-
lazione all’applicazione della disciplina di
cui all’articolo 3, comma 4, della legge 494
del 1993, giova far presente che le attuali
disposizioni normative (codice della navi-
gazione e relativo regolamento di esecu-
zione, articoli 104 e 105 decreto legislativo
n. 112 del 1998, decreto-legge n. 400 del
1993, Titolo V della Costituzione) delineano
un quadro di competenze che vedono in-
cardinata in capo agli Enti Territoriali (Re-
gioni e Comuni) la gestione dei beni dema-
niali marittimi con tutte le attività con-
nesse, inclusa la quantificazione dei relativi
canoni concessori, lasciando in capo allo
Stato (MIT, Agenzia del demanio eccetera)
la cura degli aspetti dominicali e la riscos-
sione coattiva degli eventuali mancati in-
troiti.
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ALLEGATO 2

5-01209 Matera: Dati relativi alle risorse attualmente disponibili e allo
stato del finanziamento del fondo di garanzia per l’acquisto della

prima casa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in
merito all’interrogazione a risposta imme-
diata presentata dall’onorevole Matera, si
espone quanto segue.

Preliminarmente appare opportuno ri-
cordare che il Fondo di garanzia mutui per
la prima casa è stato istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze dalla
legge 27 dicembre 2013, n. 147, articolo 1
comma 48, lettera c).

Esso è volto a offrire una garanzia pub-
blica per i mutui per l’acquisto della prima
casa, richiesti da coloro che non siano
proprietari di altri immobili a uso abita-
tivo.

L’ammontare del finanziamento non può
superare 250.000 euro e la garanzia è pari,
al massimo, al 50 per cento della quota
capitale, ovvero all’80 per cento per tutti
coloro che, rientrando nelle categorie prio-
ritarie, abbiano anche un ISEE non supe-
riore a 40 mila euro annui e richiedano un
mutuo superiore all’80 per cento del prezzo
d’acquisto dell’immobile.

Tale previsione è stata, da ultimo, pro-
rogata sino al 30 settembre 2023 in sede di
conversione del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51 (legge 3 luglio 2023, n. 87).

Le categorie in favore delle quali è ri-
conosciuto l’accesso prioritario al beneficio
sono le seguenti:

a) giovani coppie che abbiano costi-
tuito nucleo da almeno due anni, in cui
almeno uno dei due componenti non abbia
superato i trentacinque anni alla data di
presentazione della domanda di finanzia-
mento;

b) nuclei familiari monogenitoriali con
figli minori conviventi;

c) conduttori di alloggi di proprietà
degli istituti autonomi per le case popolari
comunque denominati;

d) giovani di età inferiore a 36 anni.

Tanto premesso, dalle informazioni per-
venute dalla società che gestisce il Fondo,
al 30 giugno 2023 la disponibilità del Fondo
Prima Casa è di circa 327 milioni di euro.

Dal 1° gennaio al 30 giugno 2023 il
numero totale delle garanzie riconosciute
(sia per il 50 per cento che per l’80 per
cento) è stato pari a 35.618, di cui una
quota pari circa al 70 per cento è destinato
alle categorie di soggetti cosiddetti priori-
tari, in precedenza elencati.
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ALLEGATO 3

5-01210 Centemero: Iniziative volte a definire l’operatività delle di-
sposizioni in materia di criptovalute.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alla di-
sciplina concernente il trattamento fiscale
previsto per la detenzione e la cessione
delle cripto-attività ai sensi dell’articolo 1,
commi da 126 a 147, della legge 197 del
2022 (legge di bilancio per 2023).

In particolare, gli Onorevoli segnalano
talune criticità della predetta disciplina e
suggeriscono di adottare iniziative volte a
definire più puntualmente il perimetro di
operatività delle disposizioni in argomento
per gli addetti del settore.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

La legge di bilancio per il 2023 (articolo
1, commi da 126 a 147 della legge 29
dicembre 2022, n. 197) è intervenuta, nel-
l’ambito della tassazione delle cripto-atti-
vità, al fine di introdurre una disciplina
fiscale a regime del fenomeno, comprensiva
di previsioni relative all’applicazione del-
l’imposta sostitutiva e alla definizione degli
obblighi di monitoraggio (commi da 126 a
132, per le imposte sui redditi, e commi da
144 a 147, per l’imposta di bollo).

Tanto premesso, in merito alla richiesta
concernente la definizione di criteri di col-
legamento idonei ad integrare il requisito
della territorialità con riferimento alla tas-
sazione, in Italia o all’estero, dei redditi
derivanti da cripto-attività, si rappresenta
che, nei confronti dei soggetti residenti nel
territorio dello Stato, il principio di tassa-
zione è costituito dal « worldwide taxa-
tion », pertanto, indipendentemente dal luogo
in cui siano detenute le cripto-attività, i
redditi derivanti dalle stesse sono soggetti a
tassazione in Italia.

Fatta salva l’eventuale applicazione di
convenzioni contro le doppie imposizioni,
per i soggetti non residenti in Italia, l’arti-

colo 23, comma 1, lettera f), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (TUIR) stabilisce che sono
assoggettati a tassazione in Italia:

« i redditi diversi derivanti da attività
svolte nel territorio dello Stato e da beni
che si trovano nel territorio stesso, nonché
le plusvalenze derivanti dalla cessione a
titolo oneroso di partecipazioni in società
residenti, con esclusione:

1) delle plusvalenze di cui alla lettera
c-bis) del comma 1, dell’articolo 67, deri-
vanti da cessione a titolo oneroso di par-
tecipazioni in società residenti negoziate in
mercati regolamentati, ovunque detenute;

2) delle plusvalenze di cui alla lettera
c-ter) del medesimo articolo derivanti da
cessione a titolo oneroso ovvero da rim-
borso di titoli non rappresentativi di merci
e di certificati di massa negoziati in mercati
regolamentati, nonché da cessione o da
prelievo di valute estere rivenienti da de-
positi e conti correnti;

3) dei redditi di cui alle lettere c-
quater) e c-quinquies) del medesimo arti-
colo derivanti da contratti conclusi, anche
attraverso l’intervento d’intermediari, in
mercati regolamentati ».

Tali indicazioni sono, tra l’altro, conte-
nute nella bozza di circolare dell’Agenzia
delle entrate in materia (paragrafo 5) pub-
blicata in consultazione il 15 giugno 2023.

La legge n. 197 del 2022 (legge di bilan-
cio per il 2023) non ha previsto una ana-
loga esclusione per i redditi diversi, di cui
alla lettera c-sexies), introdotta dal comma
126, lettera a), dell’articolo 1 della mede-
sima legge, nel comma 1 del suddetto ar-
ticolo 67 del TUIR; pertanto, nei confronti
dei soggetti non residenti, si considerano
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prodotti nel territorio dello Stato, ai sensi
del richiamato articolo 23, comma 1, let-
tera f), i redditi diversi derivanti dalle cripto-
attività che si trovano in Italia.

Con riguardo, poi, alla richiesta concer-
nente la delimitazione della prova del costo
d’acquisto delle cripto-valute, non essendo
previsto, per queste ultime, cambi ufficiali
in Italia (differentemente da quanto av-
viene in altri Paesi, quali la Svizzera), si
rappresenta che i criteri per la determina-
zione del costo di acquisto delle cripto-
attività sono definiti dal comma 9-bis del-
l’articolo 68 del TUIR, introdotto dal comma
126, lettera b), dell’articolo 1 della legge di
bilancio per il 2023, il quale, al quinto
periodo, stabilisce che: « Il costo o valore di
acquisto è documentato con elementi certi
e precisi a cura del contribuente ».

Tale prova potrebbe essere fornita, ad
esempio, avvalendosi della documentazione

rilevabile sul sito attraverso il quale è av-
venuto l’acquisto o lo scambio delle cripto-
valute, alla data in cui lo stesso è concluso,
ovvero di altra documentazione bancaria o
extra-bancaria attestante l’acquisto.

Da ultimo, in merito alla possibilità di
qualificare come non commerciale l’attività
di mera raccolta dei dati relativi alle inte-
razioni finanziarie dei detentori di token
svolta dalle Decentralized autonomous or-
ganizations (Dao) e l’attività di raccolta di
capitali mediante l’emissione di security
token, fermi restando i principi generali di
cui all’articolo 73 del TUIR, si rappresenta
che, in questa sede, non è possibile fornire
alcuna risposta, in quanto la qualificazione
come non commerciale di tali attività pre-
suppone necessariamente la valutazione di
circostanze di ordine fattuale, non rappre-
sentate nell’interrogazione in esame.
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ALLEGATO 4

5-01211 Fenu: Adozione di misure volte a ridurre il prezzo del
carburante al distributore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante, fatte una serie di premesse
circa i recenti aumenti registrati sui prezzi
dei carburanti (benzina e gasolio) rispetto a
quello del prezzo internazionale del petro-
lio greggio, chiede di sapere se sussistano i
presupposti per l’adozione del decreto del
Ministro dell’economa e delle finanze di
concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 290-292, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, ovvero, in caso di
assenza, di modificare il parametro con-
templato da tale disposizione in modo che
sia « maggiormente rappresentativo delle
oscillazioni di prezzo applicato al distribu-
tore ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria ed il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, si
rappresenta quanto segue.

Giova preliminarmente rammentare che
i carburanti menzionati nel documento in
commento (gasolio e benzina) sono sotto-
posti ad accisa ai sensi della direttiva 2003/
96/CE che impone agli Stati membri di
applicare, ai medesimi, una tassazione in-
diretta rispettosa delle aliquote minime fis-
sate nella medesima direttiva.

Si osserva anche che i citati commi 290
e 291 dell’articolo 1 della legge n. 244/2007
(come modificati dall’articolo 2, comma 1,
lettere a) e b), del decreto-legge n. 5/2023),
prevedono la possibilità di ridurre le ali-
quote di accisa sui prodotti energetici, im-
piegati come carburanti o combustibili per
riscaldamento per usi civili, ai fini della
tutela del cittadino consumatore.

Infatti, qualora si verifichi un aumento
del prezzo internazionale del petrolio greg-
gio rispetto al valore di riferimento di tale
prodotto indicato nell’ultimo Documento di
economia e finanza (DEF), possono essere

disposte, alle condizioni previste dalla ri-
chiamata disciplina di settore, riduzioni
delle predette aliquote di accisa attraverso
l’adozione di un decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

In tale contesto, si osserva che la scelta
di far riferimento alla variazione del prezzo
internazionale del petrolio greggio trova la
sua ratio nell’opportunità di prendere in
considerazione un parametro avente carat-
tere di neutralità e ufficialità che possa
essere raffrontato con il simmetrico valore
fissato nel predetto Documento di econo-
mia e finanza.

Tanto premesso deve evidenziarsi che il
valore del predetto prezzo del petrolio greg-
gio non ha registrato, con riferimento alla
media del precedente bimestre, un au-
mento rispetto al suddetto valore di riferi-
mento indicato nel DEF, che consenta l’a-
dozione del citato decreto di riduzione delle
aliquote di accisa applicate al gasolio e alla
benzina.

In particolare, con riferimento al prezzo
dei prodotti benzina e gasolio, il MIMIT
precisa che al 31 luglio 2023 il prezzo
medio rilevato per il tramite dei dati forniti
dall’Osservatorio prezzi e tariffe corri-
sponde ad euro 1,91 euro/lt. per benzina
self e ad 1,76 euro/lt. per gasolio self, valori
che sostanzialmente rispecchiano l’anda-
mento delle quotazioni internazionali dei
prodotti raffinati.

Ciò premesso, la possibilità di intro-
durre, nelle norme di legge citate, un di-
verso parametro di riferimento per l’ado-
zione delle misure riduttive dell’accisa pre-
viste dai citati commi 290 e 291 deve ne-
cessariamente tener conto del fatto che i
prezzi di vendita, ai consumatori finali, dei
medesimi carburanti sono liberamente fis-
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sati dai gestori degli impianti di distribu-
zione, anche in base a logiche di mercato o
di mera opportunità. In tal senso, la scelta
di un ipotetico nuovo parametro di riferi-
mento, rappresentativo delle oscillazioni di
prezzo dei carburanti che non abbia le
caratteristiche sopra descritte ascrivibili al

prezzo internazionale del petrolio greggio,
potrebbe favorire fenomeni speculativi con
il rischio di non raggiungere l’obiettivo di
una effettiva diminuzione dei prezzi al con-
sumo attraverso la riduzione della tassa-
zione indiretta sui medesimi carburanti.

Martedì 1° agosto 2023 — 57 — Commissione VI



ALLEGATO 5

5-01212 Del Barba: Interventi urgenti al fine di consentire la fruizione
del credito d’imposta previsto per le società benefit.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante richiama l’articolo 38-ter,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, che ha riconosciuto alle società di
cui all’articolo 1, commi 376 e seguenti,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, un
contributo sotto forma di credito d’imposta
nella misura del 50 per cento dei costi di
costituzione o trasformazione in società
benefit. In proposito, l’interrogante fa pre-
sente che « ad oggi, nonostante la citata
norma primaria preveda l’estensione al-
l’anno 2022 dell’agevolazione, nessun atto è
stato posto in essere dal Ministero delle
imprese e del made in Italy per consentire
ai soggetti interessati la fruizione del cre-
dito d’imposta ».

Tanto premesso, l’interrogante chiede di
sapere « quali iniziative di competenza ur-
genti (si) intendano porre in essere al fine
di garantire alle società benefit di nuova
costituzione, ovvero alle società oggetto di
trasformazione, la fruizione del credito d’im-
posta, previsto in norma primaria, in fa-
vore delle società benefit di cui all’articolo
1, commi 376 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, anche in conside-
razione del legittimo affidamento dei con-
tribuenti interessati che il legislatore ha
indotto con l’approvazione delle norme di
cui all’articolo 52-bis del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito con modifi-
cazioni con legge 15 luglio 2022, n. 91 ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria e del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, si
rappresenta quanto segue.

L’articolo 52-bis del decreto-legge 50/
2022, al comma 2, ha parzialmente modi-
ficato l’articolo 38-ter del decreto-legge 34/
2020, consentendo la fruizione, in compen-
sazione, del credito d’imposta maturato in
relazione alle spese agevolabili, indicate
all’articolo 1 dello stesso decreto, anche per
periodi di imposta successivi al 2021.

Tale effetto consegue, infatti, alla sop-
pressione delle parole « per l’anno 2021 »
dal comma 2 del citato articolo 38-ter.

Non sono state invece effettuate modi-
fiche al comma 1 del citato articolo 38-ter
che individua le spese agevolabili, ossia le
spese per la costituzione e la trasforma-
zione in società benefit, sostenute dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge e
fino al 31 dicembre 2021.

Pertanto, diversamente da quanto rap-
presentato dall’Interrogante, la citata mo-
difica normativa non è volta a estendere
l’intervento agevolativo alle spese sostenute
nell’anno 2022 ma soltanto a estendere il
periodo di riferimento per la fruizione del
credito di imposta concesso, in relazione a
spese agevolabili, ossia alle spese sostenute
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge n. 34 del 2020 ed entro il 31 dicembre
2021.
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ALLEGATO 6

5-01213 Borrelli: Iniziative del Governo per il contrasto del fenomeno
dell’evasione fiscale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante evidenzia che l’evasione fi-
scale è un fenomeno grave che storica-
mente affligge il nostro Paese e che ha
comportato nel solo anno 2019 un tax gap,
ossia il divario tra imposte e contributi
dovuti e quelli effettivamente pagati, pari a
99,2 miliardi di euro.

L’Onorevole rileva, altresì, che la ridu-
zione del tax gap assumerà nei prossimi
anni un ruolo di rilievo dovendo contri-
buire al rafforzamento di un percorso di
crescita stabile e durevole degli Stati mem-
bri nella fase post-pandemica, anche alla
luce dell’attuazione del programma Next
Generation EU (NGEU) che rappresenta
per l’Italia un’opportunità unica per rilan-
ciare il potenziale di crescita e avviare la
trasformazione del Paese.

Tuttavia, l’Onorevole osserva che tra le
10 modifiche, su 27 obiettivi al PNRR con-
divise con l’UE per aggiudicarsi il via libera
alla quarta tranche dei pagamenti, il go-
verno chiede di rinunciare alla lotta all’e-
vasione fiscale ed al suddetto obiettivo di
riduzione del tax gap e passare dal 18,5 per
cento del 2019 – tra le percentuali più alte
in UE – al 15,8 per cento alla fine del 2024,
che avrebbe comportato un recupero netto
tra i 10 ed i 15 miliardi di euro.

Pertanto, l’Onorevole chiede di sapere
« quale sia, a fronte di quanto esposto in
premessa, la chiara alternativa che il Go-
verno intende mettere in campo per con-
trastare il cronicizzato e grave fenomeno
dell’evasione fiscale nel nostro Paese ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Premesso che il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza prevede una serie di
misure per incoraggiare l’adempimento de-
gli obblighi fiscali e migliorare l’efficacia

degli audit e dei controlli mirati, si eviden-
zia che le milestone e i target previsti fino
al primo semestre del 2023 sono stati co-
munque raggiunti.

Ciò posto, non va sottovalutato che le
condotte evasive ed elusive dei contribuenti
sono spesso influenzate anche da fattori
esogeni, in particolare dalle condizioni ma-
croeconomiche, che sfuggono al controllo
delle autorità preposte all’efficiente ge-
stione del sistema tributario e, al contrario
di quanto si afferma nell’interrogazione, il
deterioramento della liquidità delle im-
prese italiane costituisce indubbiamente un
ostacolo alla riduzione complessiva del tax
gap.

La proposta di modifica del target non
deve essere comunque interpretata come
un allentamento della strategia di contrasto
all’evasione fiscale. Al contrario, l’obiettivo
del Governo è quello di contrastare con
maggiore efficacia l’evasione fiscale, anche
attraverso una diversa strategia fondata
sullo stimolo all’adempimento spontaneo,
piuttosto che sui soli interventi repressivi
successivi alle violazioni.

Ed invero, l’azione di contrasto all’eva-
sione fiscale è inclusa tra gli obiettivi prin-
cipali del disegno di legge contenente de-
lega al Governo per la riforma fiscale,
attraverso il rafforzamento degli strumenti
già esistenti e l’introduzione di nuove e
mirate azioni di intervento.

In quest’ottica si persegue l’obiettivo del
miglioramento delle attività di controllo
mediante la valorizzazione di procedure
basate il più possibile sulla tax compliance
volontaria del contribuente, anche attra-
verso la piena utilizzazione dei dati del
sistema informativo dell’anagrafe tributa-
ria, il ricorso alle tecnologie digitali e alle
soluzioni di intelligenza artificiale, nel ri-
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spetto della disciplina unionale sulla tutela
dei dati personali.

Sul piano europeo e internazionale, sarà
inoltre assicurato il potenziamento della
cooperazione amministrativa attraverso lo
scambio di informazioni tra giurisdizioni
fiscali per contrastare efficacemente e tem-
pestivamente l’evasione, l’elusione e le frodi
fiscali, migliorare la coerenza delle norme
fiscali internazionali e garantire un am-
biente fiscale più trasparente.

Sempre nell’ottica della riduzione del
tax gap sono previsti interventi finalizzati al
miglioramento dei procedimenti di riscos-
sione e rimborso attualmente caratterizzati
da significative inefficienze.

La riforma fiscale prevede, infatti, il
progressivo superamento del ruolo, l’ac-
cesso semplificato ad una rateizzazione sta-
bile, e l’estensione del termine di efficacia
degli atti di riscossione per una maggiore
rapidità dell’azione di recupero.

Ciò nondimeno, l’attività di controllo, di
accertamento e di repressione delle viola-
zioni fiscali verrà modernizzata e resa più
efficace e nella suddetta prospettiva sa-
ranno razionalizzate le relative procedure.

Peraltro, lo stesso utilizzo completo di
tutte le tecnologie a disposizione, tutte le
banche dati e la loro interoperabilità, ren-
derà possibile circoscrivere l’attività di con-
trollo nei confronti dei soggetti a più alto
rischio e a prevenire l’evasione e l’elusione.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2020/284 che modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto riguarda
l’introduzione di taluni obblighi per i prestatori di servizi di paga-

mento. Atto n. 55.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2020/284 che modifica la direttiva
2006/112/CE per quanto riguarda l’intro-

duzione di taluni obblighi per i prestatori
di servizi di pagamento (Atto n. 55),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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